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MONDI VICINI

Iniziativa del Comune con decine 
di associazioni di volontariato

Dal 20 aprile la nuova edizione

SPECIALE SAGRA SAN MARCO
Solidarietà, volontariato, 
divertimento e ... vespe

Due incontri in Sala Comelli

DR. HOUSE, LOST & Co.
Emozioni e i valori 
nei telefilm americani
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ALL’INTERNO

Facciata del Duomo di Udine

genera quella fra i fratelli. Pensando 
ai bambini che riceveranno la loro 
prima comunione è maturato assieme 
il desiderio di sottolineare, in modo 
forte, il legame fra questo momento 
così importante e bello per loro e la 
vita della comunità. Da qui la decisione, 
comunicata all’inizio di novembre, di 
celebrare la prima comunione quest’anno 
nella nostra Cattedrale di Udine, il giorno 
6 maggio, alle ore 10.30.  Questa scelta 
darà la possibilità ai 60 bambini della 
nostra comunità, che si sono preparati 
insieme in questi tre anni, anche di 
vivere insieme, in un’unica celebrazione, 
la loro prima comunione. Inoltre, vista 
l’ampiezza del Duomo, darà la possibilità 
a tutti noi di condividere assieme a 
loro questo momento importante. Non 
dimentichiamo poi che la cattedrale, 
in quanto “chiesa del vescovo”, non è 
una chiesa solo più grande, ma di per 
se segno di comunione con tutta la 
chiesa. Vorremmo che questa occasione 
diventasse un autentico momento 
di comunità di cui tutti si sentano 

E’ questo il titolo di un documento 
pastorale con cui, alcuni anni fa, i vescovi 
italiani hanno invitato i cristiani a riflettere 
profondamente sul loro essere Chiesa. 
Ci è sembrato uno stimolo importante, 
che abbiamo cercato di approfondire, 
in particolare con le catechiste e con 
le famiglie dei bambini che quest’anno 
riceveranno la loro prima comunione. 
“Quando diciamo “comunione” - ci 
ricordano i vescovi - pensiamo a quel 
dono dello Spirito per il quale l’uomo 
non è più solo né lontano da Dio, ma è 
chiamato ad essere parte dello stesso 
amore e della stessa comunione che 
lega fra loro il Padre, il Figlio e lo Spirito 
santo”. Da quel dono di comunione con 
Dio nasce, come legame inscindibile, la 
comunione con i fratelli e l’esperienza 
della comunità ecclesiale. La Chiesa, in 
questa prospettiva, non è un insieme di 
persone che si trovano bene insieme o 
che condividono alcuni ideali, valori o 
tradizioni, ma è invece il mistero di una 
comunione che viene da Dio e che, 
nonostante le nostre fragilità e povertà, 
crea un legame di grazia che unisce tutti 
i credenti. La Chiesa  - dicono ancora i 
vescovi – è davvero un grande mistero 
di comunione. Cuore, reale e simbolico, 
di questa esperienza è l’incontro 
eucaristico. E’ attorno alla mensa del 
Signore che la comunità si ritrova e 
si riconosce tale.  Questa coscienza 
animava già in modo forte la prima 
comunità cristiana. Gli Atti degli Apostoli 
ci ricordano che i primi credenti erano 
assidui nell’ascoltare l’insegnamento 
degli apostoli e nell’unione fraterna, nella 
frazione del pane e nelle preghiere, dove 
il rapporto tra unione fraterna e quella 
frazione del pane (eucaristia) è molto 
stretta. E’ una sensibilità che, anche se 
qualche volte non c’è ne accorgiamo, è 
sottolineata in modo forte in ogni nostra 
eucaristia. Così, infatti, recita il canone 
che usiamo ogni domenica: Ti preghiamo 
umilmente: per la comunione al corpo 
e al sangue di Cristo, lo Spirito Santo 
ci riunisca in un solo corpo. Chi vive e 
riceve il corpo del Signore sperimenta 
la forza della comunione con Dio che 

partecipi. In questa prospettiva, quasi 
come segno simbolico, i bambini, i 
giovani e la Corale San Marco, che 
di solito animano le nostre liturgie 
domenicali, si uniranno assieme anche 
ai genitori dei bambini del catechismo 
in un unico grande coro per far festa 
e cantare insieme le lodi del Signore. 
Idealmente, e spero succederà anche 
materialmente, tutta la nostra comunità 
è invitata a “spostarsi” in cattedrale 
per vivere insieme ai nostri bambini 
quest’esperienza di comunione e 
comunità. Per questo in quella giornata 
le s. messe delle 10.15 e delle 11.30 
non verranno celebrate in parrocchia. 
Come tutte le “novità” anche questa 
potrà suscitare in alcuni perplessità, 
ma la gioia con cui i bambini e le loro 
famiglie hanno accolto la proposta, 
forse ci viene a dire che siamo chiamati 
ad avere un cuore aperto e disponibile. 
Lasciamoci guidare, anche dal loro 
entusiasmo, a riscoprire la bellezza 
dell’incontro con il Signore e la gioia di 
sentirci comunità.                don Sergio
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PRIME COMUNIONI
In attesa del Grest 2007
Un altro anno a Pierabech
L’ultimo campo giovani
“Un’altra  storia, un altro anno 
a Pierabech...”: con questi versi 
inizia la canzone composta da noi 
ragazzi dell’89 al termine dell’ultimo 
campo giovani. In questo modo 
abbiamo voluto lasciare il nostro 
segno nella storia de “Gli anni a 
Pierabech”. Poche, semplici parole 
che riassumono l’esperienza vissuta 
nella località non lontana da Forni 
Avoltri la scorsa estate. Campo 
Giovani 2006: una cinquantina 
di ragazzi, dalla prima alla terza 
superiore, che condividono dodici 
giorni delle proprie vacanze assieme 
ad animatori, cuochi, Don, Giordano 
e Adalgisa; che lasciano a Udine 
l’abituale vita cittadina, le giornate 
afose, le partite dei Mondiali di calcio 
e mettono nella valigia solo tanto 
entusiasmo e voglia di divertirsi 
(e in alcuni casi anche molta, 
molta Nutella!). Il risultato è stato 
un’esperienza unica che, oltre ad 
aver permesso nuove conoscenze 
e aver rafforzato vecchie amicizie, 
è stata capace di fare riflettere. 
Pierabech non smette mai di stupirci 
e la scorsa estate si è confermata il 
teatro perfetto in cui ognuno di noi 
ha avuto la possibilità di esprimersi 
liberamente all’interno del gruppo. 
Per noi ex-ragazzi di terza superiore 
è stato l’ultimo Campo Giovani e, 
nonostante nel corso degli anni 
abbiamo sperimentato la vita di 
Pierabech numerose volte e in più 
contesti, questo campo è stato 
del tutto originale! Le differenze 
nell’età, negli interessi personali, 
nel modo in cui ognuno di noi 
si fa conoscere sono state 
superate, grazie al contributo 
che ognuno di noi ha fornito. 
Alla fine ha trionfato la voglia di 
crescere serenamente insieme, 
permettendoci oggi di ricordare 
con il sorriso quei giorni, e nel farlo 
ci rendiamo conto che in fondo 
Pierabech 2006 non è altro che una 
parentesi, aperta e mai chiusa, che 
sopravvive nella vita di tutti i giorni.

S. Messa al Campo giovani 2006

GREST ESTIVO

Li conoscono e li seguono da 
due anni, da quando in seconda 
elementare si sono incamminati 
lungo la strada che li porterà, il 
prossimo 6 maggio, alla Prima 
Comunione. Sono 7 catechiste 
per sessanta bambini. Hanno 
iniziato con i piccoli un percorso 
di formazione e crescita che non 
terminerà con l’appuntamento 
del 6 maggio al Duomo di Udine, 
ma continuerà nel tempo. Il loro 
lavoro si svolge nel corso degli 
incontri settimanali con i bambini, 
suddivisi in quattro turni. Un lavoro 
che ha come scopo non solamente 
l’approfondimento del Catechismo 
e della figura di Gesù, ma anche 
quello di insegnare loro a vivere 

in gruppo, condividendo valori 
importanti. Alle letture di testi dal 
Catechismo, di episodi della vita 
di Gesù, parabole o miracoli, si 
alternano riflessioni, filmati, giochi 
comuni che hanno lo scopo di 
insegnare ai bambini, come detto, 
a stare assieme rispettandosi 
reciprocamente e rispettando 
le regole del gruppo, regole che 
andranno poi applicate in famiglia, 
nella scuola, nel futuro mondo del 
lavoro. Contrariamente agli anni 
passati, quando ai bambini veniva 
consegnata una copia del Vangelo 
nel pomeriggio del giorno della 
Prima Comunione, quest’anno 
è stato deciso di consegnarlo in 
anticipo, affinché i bambini inizino 
a familiarizzare con il Testo Sacro, 
sfogliandolo, cercando e leggendo 
i passi maggiormente significativi. 
Non mancano, naturalmente, i 
momenti giocosi e spensierati 
trascorsi insieme all’insegna di una 
atmosfera familiare e sorridente, 
perché è proprio con il sorriso che 
si possono affrontare meglio temi 
e riflessioni che possono diventare 
importanti per la vita futura.

Prime comunioni a San Marco

Anche quest’anno puntuale come la piog-

La novità editoriale dell’Inserto Speciale Sagra 

Il libretto cambia veste grafica

SAGRA

gia primaverile arriva la Sagra di 
San Marco e con essa attività 
vecchie e nuove “scombus-
solano” per qualche giorno 
la vita dei parrocchiani. Tra 
le novità di quest’anno la 
nuova veste grafica della 
pubblicazione che ac-
compagnava da qualche 
anno l’appuntamento. 
Non ci sarà infatti il 
“libretto della Sagra” 
che viene sostituito 
dal nuovo inserto in 
edizione speciale 
dedicato alla ma-
nifestazione e 
alle motivazioni 
che ci spin-
gono a rea-
lizzarla. La 
scelta nasce dalla 
necessità di rendere più 
agile e più agevole la lettura dei 
contenuti e dalla semplificazione nella di-

stribuzione della pubblicazione. Più agile 
e più immediata ma non per questo meno 

densa di significati. Come da antica 
tradizione però abbiamo voluto 

mantenere sulle locandi-
ne il famoso logo 

real izzato 
c o n 

proverbia-
le fantasia 

da Marino 
E r m a c o r a ,  

l ’ indimentica-
to promotore e 

animatore delle 
sagre di un tempo. 

La caratteristica 
scritta “SAGRA” a 

lettere tridimensio-
nali azzurre  contor-

nate da simpatici e 
grotteschi personaggi,  

accompagnerà ancora 
il programma dei festeg-

giamenti nel cortile di San 
Marco. A tutti buona lettura.

LI

Un percorso educativo  all’insegna del sorriso

Sette catechiste per 60 bambini
Appuntamento in Duomo il 6 maggio



Cooperazione per lo Sviluppo di società più giuste 

Terre lontane, Mondi vicini
Partecipa anche il Gruppo Missionario di San Marco

Due incontri in parrocchia
Emozioni e valori dei 
telefilm americani
Dr. House, Lost e Company

TELEVISIONE

Cosa guardano in TV i nostri 
ragazzi? Perché i telefilm e film 
americani hanno così presa 
su di loro? Quali sono i segreti 
meccanismi che portano alla 
dipendenza da certi programmi? 
Cosa c’è “dietro” ai dialoghi e 
alle scene di E.R., dr. House, 
Friends e O.C.? Perché i telefilm 
sono principalmente americani? 
A queste ed altre domande 
cercherà di dare risposta il 
prof. Paolo Braga, docente di 
Linguaggi pubblicitari e tecniche di 
negoziazione presso l’Università 
Cattolica di Milano, dove insegna 
le tecniche di scrittura della 
serialità televisiva americana 
presso il Master Universitario di 
I° livello in Scrittura e produzione 
per la fiction e il cinema. Negli 
incontri proposti intitolati “Storie 
che conquistano: emozioni e 
valori dei telefilm americani” 
il relatore, con l’ausilio della 
proiezione di spezzoni di telefilm, 
analizzerà l’influenza della 
televisione nella vita quotidiana. 
Il mezzo televisivo ha in molti casi 
un’influenza tale da determinare 
nei giovani un’omologazione 
di linguaggi e comportamenti. I 
nostri ragazzi passano in media 
davanti alla televisione da una 
a tre ore al giorno affrontando 
in modo discutibile temi “forti”. 
I genitori, gli educatori e i 
ragazzi stessi non possono 
perciò esimersi dal conoscere 
i retroscena delle fictions 
televisive per poter diventare 
spettatori critici. Gli incontri 
organizzati dall’Associazione 
Sport Cultura & Spettacolo San 
Marco, in collaborazione con 
la 7^ Circoscrizione di Udine, 
avranno luogo in Sala Comelli 
nelle giornate del 27 aprile alle 
ore 20.45 e 28 aprile alle ore 
15.00. Il primo appuntamento 
di venerdì sarà rivolto 
principalmente agli educatori, 
mentre il giorno successivo 
l’incontro sarà dedicato in 
modo particolare ai giovani.  

Un protagonista di Grey’s Anatomy

TEATRO
Spettacolo proposto dagli ex ragazzi di San Marco
Amici miei ... ultimo atto (forse)
In Sala Comelli il 12 maggio alle ore 20.45

“La buteghe dal barbir” - Dicembre 1997

spesso nascoste e fraintese, 
attraverso le voci, gli occhi 
e i racconti di coloro che 
si adoperano per creare 
un collegamento di pace, 
attraverso atti di solidarietà, 
con quanti vivono difficoltà 
e miserie troppo spesso 
ignorate dai mass media. 
In quest’ottica, assieme 
alle altre realtà associative 
e di volontariato, sabato 
26 maggio 2007 il Gruppo 
Missionario della Parrocchia di 
San Marco, che è impegnato 
in Sierra Leone, in India e in 
Sud America, sarà presente 
in città, con un suo stand, per 
sostenere la testimonianza di 
carità della nostra comunità 
parrocchiale che opera per 
lo sviluppo totale dell’uomo, 
della giustizia sociale e 
della pace, con particolare 
attenzione agli “ultimi” e con una 
prevalente funzione educativa.

SOLIDARIETA’

“Terre Lontane, Mondi Vicini”: 
è il titolo di una serie di 
iniziative sulla cooperazione 
internazionale promosse da 
alcune decine di organismi 
dell’associazionismo e del 
volontariato udinese. Il 
Centro Servizi per Stranieri e 
l’Agenzia Giovani del Comune 
di Udine hanno ideato questa 
manifestazione, ora alla sua 
seconda edizione, per far 
conoscere meglio le realtà 
del mondo nel quale viviamo, 

Logo della manifestazione

A volte …tornano! E’ il caso di 
dirlo, pensando ad una serata 
di cabaret con la possibilità di 
rivedere tutti insieme, tra gli altri, 
gli ex ragazzi di San Marco oggi 
adulti vaccinati e padri di famiglia 
nelle loro scenette più divertenti. 
Strani personaggi nati in fredde 
serate di capodanno o sotto 
le stelle di San Lorenzo nella 
magica casa di Pierabech.L’idea 
è nata (ma forse c’è sempre stata) 
pensando di riunire le diverse 
generazioni che frequentano la 
parrocchia sul palco del “Comelli” 
e nella sua platea, partendo da 

tre presupposti. Primo: esiste una 
gran quantità di persone che, se 
ne ha la possibilità sa recitare 
molto bene in diverse occasioni 
(vedi serata dei campeggi, ultima 
spiaggia, ex Prose Furlane, 
recite asilo San Marco, giornate 
dei genitori a Pierabech, recital 
vari). Secondo: lo spirito di questi 
eventi è sempre in linea con gli 
ideali del teatro parrocchiale 
fatto all’insegna dell’impegno 
per il solo piacere di divertirsi 
e far divertire. Terzo: vi sono 
dei fantastici amici che ne 
sanno una più del diavolo; e 
se per loro può essere un’altra 
occasione per ritrovarsi a 
fare quattro risate, potrebbe 
anche essere l’inizio di una 
nuova esperienza teatrale. 
L’ambientazione permette di 
assemblare le diverse scenette 
alternate dalle musiche e dai 
balletti dei giovani. Il resto è 
tutto Top-Secret. Vi aspettiamo 
numerosi sabato 12 maggio 
alle ore 20.45 in sala Comelli.



Orari SS. Messe
Feriali:
ore 7:00 - 8:00 - 18:30
ore 9:00 solo il sabato
Festivi:
ore 18:30 sabato prefestiva
ore 7:30 - 9:00 - 10:15 - 11:30 -18:30

   Visitate il sito
www.parrocchiasanmarco.net

   
o scrivete a
info@parrocchiasanmarco.net

Per le altre info

Hanno collaborato: 
Daniela Casarsa, Adriano 
Cecotti, Massimo Cum, Gabriella 
D’Andrea, Pino Del Fabbro, Michela 
Del Tin, Laura Fedrigo, Maddalena 
Mizzau, Carlo Sabbadini, Franco e 
Roberto Spadaccini, Antonella Zoratti.

  Agenda degli appuntamenti
PIERABECH 2007

Calendario dell’estate 2007
Dal 29/6  al  9/7   -   Campo Giovani      
(giovani delle superiori)
Dal 13/7  al 24/7  -   Campo Mulette 
(ragazze dalla 5^ elementare alla 2^ media)
Dal 24/7  al   4/8  -   Campo Muletti 
(ragazzi dalla 5^ elementare alla 2^ media)
Dal 5/8    al 19/8   -   Spazio Famiglie
(gruppi di famiglie)
Dal 21/8  al 31/8  -   Campo Scuola 
(ragazzi e ragazze di 3^ media)

SALA COMELLI

L’Auditorium “Mons. Comelli”, con 
i suoi 150 posti a sedere, è uno 
spazio dell’Oratorio parrocchiale 
attrezzato per  ospitare spettacoli, 
convegni, assemblee. Per 
informazioni e prenotazioni rivolgersi 
in Segreteria al n. 0432 470814. 

MAGGIO 2007  
1 martedì A CASTELLERIO
Giornata di riflessione assieme alle  famiglie dei bambini che si 
preparano alla prima comunione.

6  domenica IV^  DI  PASQUA  -  ore 10.30 -  In Cattedrale a Udine 
S. Messa di PRIMA COMUNIONE per 60 bambini della nostra comunità.
In quel giorno le S.S. Messe delle 10.15 e 11.30 non saranno celebrate 
in parrocchia.

12 sabato  -  ore 20.45 In Sala Comelli
Spettacolo “AMICI MIEI...ULTIMO ATTO (FORSE)”
Proposta degli ex-ragazzi di San Marco.

13 domenica  V^ DI  PASQUA  -  ore 10.15
S. Messa animata dai bambini che la domenica prima hanno ricevu-
to la prima comunione.

18 venerdì nel pomeriggio  In Sala Comelli
Festa delle famiglie della Scuola dell’Infanzia San Marco.

19 sabato  
Mattinata di riflessione e preghiera per il gruppo liturgico.

19 – 20  sabato e domenica 
Weekend a Pierabech per i bambini di V^ elementare.

26 sabato  -  ore 21.00
“CASCATE   DI    NOTE” - V^ Rassegna corale organizzata dalla 
Corale San Marco.

29  martedì     nel pomeriggio
Gita di Fine Catechismo per i bambini delle elementari.

Durante il mese di maggio sarà presente in comunità per alcuni 
giorni il nostro amico Padre PUSH PANADHAM il programma 
dettagliato deve ancora essere definito.

3 Domenica  SOLENNITÀ DELLA SS. TRINITÀ
Celebrazione comunitaria degli anniversari di matrimonio
ore 11.30   S. Messa di ringraziamento per tutte le coppie che ricordano 
i 25, 40, 50 e 60 anni di matrimonio.

10 domenica SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI
Battesimi comunitari.

GIUGNO 2007  

  APRILE 2007  
15 domenica   DOMENICA IN ALBIS  -  ore 11.30
Battesimi comunitari.

20, 21, 22, 24, 25   SAGRA  di  SAN MARCO   2007
22 domenica  -  ore 11.00    FESTA LITURGICA DEL PATRONO
Messa solenne in onore di San Marco.

27 venerdì  -  ore 20.45
In sala Comelli: “Emozioni e valori dei telefilm americani”
Intervento del prof. Paolo Braga, dell’Università Cattolica di Milano
L’incontro sarà ripetuto sabato 28, alle ore 15.00 per i giovani.

La distribuzione del bollettino alle famiglie del quartiere è affidata a numerosi volontari 
che da anni offrono la propria generosa disponibilità. A tutti loro va il ringraziamento del 
parroco e del Comitato di Redazione per il prezioso servizio offerto alla comunità.


